
L’incontro di Nicodemo con il Cristo 
Giovanni 3, 1-21 
Cynthia Hindes 

 
Ci stiamo avvicinando al giorno più lungo, alla notte più corta dell'anno. Le 

piante sono cresciute con entusiasmo. La loro fioritura ha rilasciato nuvole di 
polline. Portato dal vento e dal calore, sarà baciato dalla vita. 

Anche noi abbiamo i nostri tempi quando ci espandiamo nell'universo. Per 
lo più lo facciamo inconsciamente, nel sonno. Quando al mattino torniamo al 
nostro corpo, benedetti e rafforzati dall'incontro con il nostro angelo, siamo 
rinfrancati e pieni di forze di vita per la forza del sole. Quando esso tornerà 
alle piante, porterà loro il potenziale per creare i semi di una nuova vita. 
Anche noi siamo pronti per una nuova vita in un nuovo giorno. 

Nicodemo viene a Cristo nel regno della notte. E Cristo cerca di chiarirgli 
che ora è necessario diventare consapevoli, lavorare coscientemente, con la 
nostra coscienza diurna, con queste forze spirituali di nuova nascita dall'alto. 
Il respiro dello Spirito, il vento dello Spirito porta con sé le parole della 
creazione, il potenziale per il prossimo passo nell'evoluzione dell'umanità. Lo 
Spirito ci dà gli impulsi per il nuovo: una nuova via, una nuova direzione, un 
nuovo paradigma. Perché il vecchio sta venendo meno; ma lo Spirito ha 
bisogno della nostra collaborazione volontaria. 

Mentre ci avviciniamo allo zenit dell'anno, è tempo di aprirci. È tempo di 
ricevere la benedizione e la forza dallo Spirito, per ciò che sta arrivando. 
Potremmo non sapere esattamente da dove provenga l'impulso per il nuovo; 
potremmo non sapere dove ci porterà 

Certamente all'inizio ci condurrà attraverso la morte del vecchio modo, 
proprio come il seguire Cristo ha guidato Nicodemo attraverso gli eventi della 
morte e risurrezione di Cristo. Perché abbiamo sentito parlare di lui che ha 
aiutato a preparare il corpo di Cristo per la tomba (Giovanni 19,39). Tuttavia, 
possiamo ascoltare il suono del vento dello Spirito e alzarci per ascoltare le 
parole del divenire, che risuonano sul respiro dello Spirito. Se lo faremo, 
inizieremo a condividere la vita superiore, senza tempo, di Cristo (Giovanni 
3,16). 

Come ha detto il poeta: 
Oltre a vivere e sognare 
c'è qualcosa di più importante: 
svegliarsi. 

Antonio Machado, 
L'energia alata della delizia. 
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